
«Recentemente sono emerse
notizie in merito a possibili
soluzioni di sistema per il
mondo delle banche popola-
ri: spaziano da schemi di ga-
ranzia incrociati fino a ipote-
si aggregative. Riteniamo
che non possano apportare al-
cun vantaggio, per l’eteroge-
neità dei soggetti che ne sa-
rebbero coinvolti». Sono le
valutazioni espresse da Rena-
to Barbieri, presidente di
Banca Valsabbina, accompa-
gnate da nuove indicazioni
sulla strategia dell’istituto di
credito con quartier generale
a Brescia. «Siamo convinti
della nostra autonomia e del
radicamento in uno dei terri-
tori più avanzati d’Europa -
aggiunge il leader -. Per que-
ste ragioni il nostro obiettivo
è di proseguire in una cresci-
ta organica, che ci consenta
di creare valore per i nostri
soci e territori».

IL MESSAGGIO, eloquente,
emerge dalla nota con la qua-
le la Valsabbina annuncia il
via libera, da parte del Cda, al
progetto di bilancio al 31 di-
cembre scorso: l’esercizio ri-
porta i conti in utile per

15,186 milioni di euro, una
performance che consentirà
di proporre alla prossima as-
semblea la distribuzione di
un dividendo unitario di 15
centesimi per azione.

I dati patrimoniali eviden-
ziano un incremento della
raccolta totale del 6,74% a
5,051 miliardi di euro. Gli im-
pieghi in bonis (al netto delle
cessioni di deteriorati) si atte-
stano a 2,843 miliardi di eu-
ro (+8,2%). La componente a
medio termine migliora e,
per la prima volta in oltre 120
anni di storia della banca, su-
pera il dato record di 600 mi-
lioni di euro. Garantito il so-
stegno alle famiglie per l’ac-
quisto della casa, con 650 mu-
tui concessi per un importo
totale di circa 86 milioni di
euro. Significativo anche il
supporto alle imprese più in-
novative che, nell’ambito
dell’accordo di garanzia con
il Fondo Europeo degli Inve-
stimenti «Innovfin», copre
per oltre 35 dei 50 milioni il
plafond concesso dalla Val-
sabbina per sostenere iniziati-
ve produttive o in ricerca e
sviluppo. Nell’ambito dei pro-
grammi di acquisto dei credi-

ti vantati dalle imprese verso
la Pubblica Amministrazio-
ne, al 31 dicembre 2018, il va-
lore in essere si avvicina ai
200 milioni.

Durante l’esercizio si riduce
la quota di crediti deteriorati
lordi per oltre 160 milioni di
euro, scendendo dal 18,35%
al 13,03% sugli impieghi. Il
rapporto tra deteriorati netti
e prestiti si posiziona al 7,3%
(era il 10,8% nel 2017). Sem-
pre riguardo al 2018 la Val-
sabbina ricorda di aver perfe-
zionato cessioni di sofferenze
per oltre 120 milioni di euro,
mentre nella prima parte di
quest’anno ne saranno com-
pletate altre con ulteriore mi-
glioramento della qualità del
credito. La copertura dei de-

teriorati passa dal 46,14% al
47,74%, quella delle sofferen-
ze dal 55,84% al 57,19%. Il pa-
trimonio netto al 31 dicem-
brescorso ammonta a 331 mi-
lioni di euro: il calo del 13,4%
su base annua, viene spiega-
to, deriva dalla prima applica-
zione del principio contabile
IFRS 9, con modifica dei cri-
teri di valutazione delle prin-
cipali voci dell’attivo, in linea
con il comportamento di
gran parte delle banche italia-
ne. I coefficienti patrimonia-
li Cet 1 e Total Capital Ratio
ammontano, rispettivamen-
te, al 14,72% e 15,73%, con-
fermandosi «largamente su-
periori alla media del siste-
ma bancario italiano e a
quanto richiesto dalla vigilan-

za», sottolinea la banca.

IL CONTO economico dell’isti-
tuto di credito (Tonino For-
nari è il direttore generale,
Marco Bonetti il vice diretto-
re generale, Paolo Gesa il re-
sponsabile Divisione Busi-
ness) mostra, tra l’altro, mar-
gine di interesse e commissio-
ni nette in aumento. Le retti-
fiche di valore su attività fi-
nanziarie si riducono del
72,53% a 14,275 mln di euro.
Le prospettive sono nel com-
plesso positive, fondate an-
che sui riscontri incoraggian-
ti che emergono dalle nuove
iniziative di business: tra que-
ste rientrano il fintech e il cre-
dito al consumo.•R.E.
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ILBILANCIO.Labancachiude il 2018ritrovandoi profitti in doppiacifra a15,186 mln. Per isoci cedoladi 15centesimi

Valsabbina,l’utiletornadicorsa
«Nuovacrescitainautonomia»
Benelaraccoltaegliimpieghi
Barbieri:«Consoluzionidisistema
nessunvantaggioperlepopolari
Siamoradicatiecreiamovalore»

DasinistraMarco Bonetti,ToninoFornari,RenatoBarbieri e PaoloGesaai vertici diBanca Valsabbina

«FORZE»INAUMENTO
BancaValsabbina mostra
datiincrescita anche oltreil
business: isoci,a fine2018,
siattestanoa 39.119
controi 38.519di un anno
prima.In aumentoanchei
conticorrentiaperti negli
sportellifisici, che
raggiungonoquota83.010
conunincremento del 4,4%
subaseannua. «Testimonia
l’efficaciadella strategia
dellabanca -silegge nella
nota-che puntaa creare
presìdineiprincipali
capoluoghidiprovincia del

NordItalia perraggiungere
conlapropriaoffertadi servizi
unsempremaggiornumero di
clienti».In questa direzionesi
inseriscelascelta diaprire,
entrofineanno,duenuove
filialiaReggio Emiliae Torino.
Conqueste operazioni
salirannoa 14iterritori di
presenzadell’istituto di
creditopopolare (oraconta70
sportelli),così daconsolidare e
rafforzareulteriormente
l’operativitàinpiù comunità
economico-finanziarieoltrea
Brescia.Glioccupati totali
sonopiùdi seicento.

Soci,clienti esportelli
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